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I Giochi di Archimede -- XVI edizione

ISTRUZIONI GENERALI PER GLI INSEGNANTI

1 Svolgimento della gara del 17 novembre 2010

• La prova deve svolgersi nella mattinata del giorno mercoled̀ı 17 novembre 2010, possibilmente alla stessa ora in tutto
l’istituto. Tuttavia, in considerazione del fatto che sono previste manifestazioni studentesche ed è stato
indetto uno sciopero degli insegnanti per la mattinata del 17 novembre, nel caso in cui sia impossibile far
effettuare agli studenti la prova nel corso della mattinata, è ammesso lo svolgimento nel pomeriggio del
17 novembre (possibilmente nelle prime ore del pomeriggio). Nel caso in cui nessuna delle due precedenti
opzioni (mattina o pomeriggio del 17) risulti praticabile a causa dello sciopero e delle manifestazioni
studentesche, si ammette la possibilità di far svolgere la gara la mattina del 18 novembre. In questo
caso il responsabile di Istituto è pregato di darne comunicazione all’U.M.I. per posta elettronica.

• Il tempo totale a disposizione degli studenti è fissato in due ore (120 min.), sia per la gara del biennio
che per quella del triennio.

• Non è ammesso l’uso di calcolatrici, tavole, testi o appunti personali; agli studenti è concesso solo l’uso di fogli di brutta
copia, che non dovranno essere consegnati.

• Le risposte riportate nella griglia iniziale del testo stampato saranno l’unico elemento di giudizio; ogni correzione o
cancellatura nella griglia va considerata risposta errata.

• Si raccomanda di garantire la massima serietà delle prove, curando in particolare che il lavoro venga svolto autonomamente
da ciascuno studente in un clima di serenità e di impegno.

2 Valutazione degli elaborati

• Fatta salva la libertà di ciascun insegnante di utilizzare, eventualmente per fini scolastici, gli elaborati delle proprie
classi con il criterio di valutazione che ritiene più appropriato, si dovrà assegnare agli effetti della gara il seguente
punteggio per ogni quesito:

– risposta esatta: 5 punti
– risposta errata: 0 punti
– nessuna risposta (casella bianca): 1 punto.

• Per ciascuna classe partecipante alla prova si chiede la compilazione di una scheda statistica di classe, da consegnare
al referente di istituto (o al Dirigente Scolastico in persona) che provvederà ad aggregare i dati delle singole classi per
formulare un’unica scheda statistica di istituto, da inserire nell’area del sito delle olimpiadi appositamente dedicata a
ciascun istituto partecipante. Uno schema della scheda statistica di classe verrà inviato ai referenti di istituto nei giorni
successivi allo svolgimento della gara, assieme alle soluzioni.

• Auspichiamo che il livello di difficoltà della gara sia adatto agli studenti coinvolti. Ricordiamo tuttavia che la soluzione
di tutti i problemi deve ritenersi assolutamente eccezionale, in quanto il loro numero è dovuto al desiderio di offrire un
ampio spettro di quesiti in modo che ciascuno possa cimentarsi con quelli a lui più congeniali. La soluzione da parte
degli studenti anche soltanto di alcuni problemi, magari inusuali per loro, deve considerarsi dunque un successo in ogni
caso.

3 Selezione per la prova di febbraio

• La selezione finale per la partecipazione alla gara di secondo livello (gara provinciale) è demandata per ciascuna
provincia ai rispettivi responsabili distrettuali.

• La gara di secondo livello si svolgerà nel mese di febbraio 2011 e sarà finalizzata alla selezione dei partecipanti alla
Gara Nazionale e agli stage intensivi di preparazione alle gare stesse. Ricordiamo che la partecipazione degli studenti



del biennio alle gare è di fondamentale importanza, pertanto si raccomanda di favorire la massima partecipazione di
studenti del biennio e di segnalarne un congruo numero, in vista delle iniziative a loro dedicate.

A questo fine riteniamo opportuno che una percentuale di almeno il 35% dei partecipanti alla gara di febbraio sia
costituita da alunni del biennio.

• Poiché si ritiene ragionevole una partecipazione alla gara di secondo livello non superiore al 5% dei partecipanti ai
Giochi di Archimede, invitiamo a segnalare al referente di istituto e, quindi, al responsabile distrettuale da 1 a 3 alunni
per ogni classe con il relativo punteggio.

• Qualora si presentino situazioni particolari (ad esempio numerosi punteggi molto elevati, ovvero alunni dal rendimento
scolastico particolarmente brillante autori di elaborati mediocri) queste potranno essere segnalate al responsabile
distrettuale, che ne terrà debito conto.

• I moduli elettronici riepilogativi (biennio e triennio) dei risultati di ciascun istituto e le segnalazioni dei nominativi degli
alunni per la gara di secondo livello dovranno essere compilati sull’area riservata del sito delle olimpiadi (utilizzando
userid e password inviati con la lettera di invito a partecipare ai giochi) entro il 20 dicembre 2010. La Segreteria
UMI (tel. 051243190, posta elettronica umi@dm.unibo.it) è a disposizione per collaborare con i Responsabili di Istituto
che incontrino difficoltà a trasmettere i moduli.

• Si ricorda l’indirizzo del sito delle olimpiadi: http://olimpiadi.dm.unibo.it/. Si suggerisce agli studenti e ai
docenti interessati di consultare il sito e in particolare i forum, dove si possono trovare informazioni, esercizi, soluzioni
e dove vengono annunciate tempestivamente tutte le iniziative “olimpiche”, come gli stage locali e nazionali, che sono
spesso aperti ai volontari. Infine segnaliamo che sul sito web di Massimo Gobbino (il preparatore della nostra squadra
nazionale) all’indirizzo http://www2.ing.unipi.it/∼d9199, si possono trovare lezioni ed esercizi per la preparazione
alle Olimpiadi, nella parte “Training olimpico”.

Nel ringraziarvi per la collaborazione, auspichiamo uno svolgimento corretto e sereno dei giochi di Archimede.

La Commissione Nazionale per le Olimpiadi di Matematica
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co

sta
n
te

(m
a

le
d
u
e

v
elo

cità
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tria
n
g
o
lo

?
(A

)
(5

+
√

3)
cm

,
(B

)
(2

+
2
√

3
+
√

2)
cm

,
(C

)
(3

+
√

3
+
√

2
)

cm
,

(D
)

(5
+
√

2
)

cm
,

(E
)

(2
+

3
√

3
)

cm
.

1
2
)

Q
u
a
n
to

va
le

la
so

m
m

a
:

1
+

2
+

2
+

3
+

3
+

4
+

4
+

...
+

3
5

+
3
5

+
3
6
?

(A
)

9
9
0
,

(B
)

1
1
0
5
,

(C
)

1
2
9
5
,

(D
)

1
3
9
5
,

(E
)

1
5
0
5
.

1
3
)

S
criv

ia
m

o
tu

tti
i
n
u
m

eri
n
a
tu

ra
li

d
a

1
a

2
0
1
0

(co
m

p
resi)

u
n
o

d
i
seg

u
ito

a
ll’a

ltro
in

m
o
d
o

d
a

fo
rm

a
re

u
n

n
u
ov

o
n
u
m

ero
n
a
tu

ra
le;

q
u
a
n
te

cifre
h
a

q
u
esto

n
u
m

ero
?

(A
)

2
0
1
0
,

(B
)

3
5
4
0
,

(C
)

5
2
2
5
,

(D
)

6
9
3
3
,

(E
)

7
2
5
3
.

1
4
)

A
B

C
D

E
F

è
u
n

esa
g
o
n
o

reg
o
la

re
d
i
la

to
1

cm
.

G
è

il
p
u
n
to

d
i

in
tersezio

n
e

tra
le

d
ia

g
o
n
a
li

A
C

e
B

E
.

Q
u
a
n
to

va
le

l’a
rea

d
el

tria
n
g
o
lo

A
B

G
?

(A
)

√
3
−

1

2
cm

2,
(B

)
√

3

8
cm

2,
(C

)
94
0

cm
2,

(D
)

1
+
√

3

1
2

cm
2,

(E
)

√
3

4
cm

2.

A

B

CD

E

F

1
5
)

Q
u
a
n
te

cifre
h
a

il
n
u
m

ero
(1

1
2
2
3
3
4
4
5
5
6
6
7
7
88

99
)/

11
?

(A
)

9
,

(B
)

1
3
,

(C
)

1
7
,

(D
)

1
9
,

(E
)

2
3
.

1
6
)

Q
u
a
n
ti

so
n
o

i
n
u
m

eri
n
a
tu

ra
li

d
i

q
u
a
ttro

cifre,
ta

li
ch

e
la

cifra
d
elle

u
n
ità

sia
la

so
m

m
a

d
ella

cifra
d
elle

d
ecin

e
e

d
i
q
u
ella

d
elle

cen
tin

a
ia

?
(A

)
3
1
5
,

(B
)

4
9
5
,

(C
)

5
4
0
,

(D
)

7
2
0
,

(E
)

9
0
0
.

1
7
)

In
u
n

tria
n
g
o
lo

eq
u
ila

tero
A

B
C

co
n

la
to

d
i
lu

n
g
h
ezza

3
m

,
p
ren

d
ia

m
o

i
p
u
n
ti

D
,
E

e
F

su
i
la

ti
A

C
,
A

B
e

B
C

risp
et-

tiva
m

en
te,

in
m

o
d
o

ch
e

i
seg

m
en

ti
A

D
e

F
C

m
isu

rin
o

1
m

e
il

seg
m

en
to

D
E

sia
p
erp

en
d
ico

la
re

a
A

C
.

Q
u
a
n
to

m
isu

ra
l’a

rea
d
el

tria
n
g
o
lo

D
E

F
?

(A
)

3
√

3

4
m

2,
(B

)
√

3

2
m

2,
(C

)
3
√

3
m

2,
(D

)
32

m
2,

(E
)

4
√

3

3
m

2.

A

B

C
D

E

F

1
8
)

U
n

celeb
re

in
v
estig

a
to

re
sta

cerca
n
d
o

il
co

lp
ev

o
le

d
i
u
n

o
m

icid
io

tra
cin

q
u
e

so
sp

et-
ta

ti:
A

n
n
a
,
B

ru
n
o
,
C

ecilia
,
D

a
rio

ed
E

n
rico

.
E

g
li

sa
ch

e
il

co
lp

ev
o
le

m
en

te
sem

p
re

e
g
li

a
ltri

d
ico

n
o

sem
p
re

la
v
erità

.
A

n
n
a

a
ff
erm

a
:

“
Il

co
lp

ev
o
le

è
u
n

m
a
sch

io
!”

.
C

ecilia
d
ice:

“
È

sta
ta

A
n
n
a

o
p
p
u
re

è
sta

to
E

n
rico

”
.

In
fi
n
e

E
n
rico

d
ice:

“
S
e

B
ru

n
o

è
co

lp
ev

o
le

a
llo

ra
A

n
n
a

è
in

n
o
cen

te”
.

C
h
i
h
a

co
m

m
esso

l’o
m

icid
io

?
(A

)
A

n
n
a
,

(B
)

B
ru

n
o
,

(C
)

C
ecilia

,
(D

)
D

a
rio

,
(E

)
E

n
rico

.

1
9
)

Q
u
a
n
te

co
p
p
ie

(x
,y

),
fo

rm
a
te

d
a

n
u
m

eri
in

teri
stretta

m
en

te
m

a
g
g
io

ri
d
i

1
,

so
n
o

ta
li

ch
e:

x
2

+
y

=
x
y

+
1
?

(A
)

N
essu

n
a
,

(B
)

u
n
a
,

(C
)

d
u
e,

(D
)

tre,
(E

)
p
iù

d
i
q
u
a
ttro

.

2
0
)

C
iro

ta
g
lia

u
n

tria
n
g
o
lo

eq
u
ila

tero
fa

tto
d
i
ca

rta
,
d
i
la

to
20

cm
,
in

a
lcu

n
i
p
ezzi

ch
e

p
o
i

d
isp

o
n
e

su
l

su
o

tav
o
lo

in
m

o
d
o

ch
e

n
o
n

si
sov

ra
p
p
o
n
g
a
n
o

e
ch

e
fo

rm
in

o
u
n

q
u
a
d
ra

to
.

Q
u
a
n
to

è
lu

n
g
o

il
la

to
d
el

q
u
a
d
ra

to
?

(A
)

2
0

cm
,

(B
)

1
0

4
√

3
cm

,
(C

)
1
5

cm
,

(D
)

8
4
√

2
cm

,
(E

)
1
0
√

3
cm

.
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T
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O
L
I
M

P
I
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D
I

D
I

M
A
T

E
M

A
T

I
C

A

U
.M

.I
.
U

N
I
O

N
E

M
A
T

E
M

A
T

I
C

A
I
T
A

L
I
A

N
A

M
I
N

I
S
T

E
R

O
D

E
L
L
A

P
U

B
B

L
I
C

A
I
S
T

R
U

Z
I
O

N
E

S
C

U
O

L
A

N
O

R
M

A
L
E

S
U

P
E
R

I
O

R
E

I
G
iochi
di
A
rchim
ede
-
G
ara
T
rien
n
io

1
7

n
ov

em
b
re

2
0
1
0

1
)

L
a

p
rova

co
n
siste

d
i
2
5

p
ro

b
lem

i;
o
g
n
i
d
o
m

a
n
d
a

è
seg

u
ita

d
a

cin
q
u
e

risp
o
ste

in
d
ica

te
co

n
le

lettere
A

,
B

,
C

,
D

,
E

.
2
)

U
n
a

so
la

d
i
q
u
este

risp
o
ste

è
co

rretta
,
le

a
ltre

4
so

n
o

erra
te.

O
g
n
i
risp

o
sta

co
rretta

va
le

5
p
u
n
ti,

o
g
n
i

risp
o
sta

sb
a
g
lia

ta
va

le
0

p
u
n
ti

e
o
g
n
i

p
ro

b
lem

a
la

scia
to

sen
za

risp
o
sta

va
le

1
p
u
n
to

.
3
)

P
er

cia
scu

n
o

d
ei

p
ro

b
lem

i
d
ev

i
tra

scriv
ere

la
lettera

co
rrisp

o
n
d
en

te
a
lla

risp
o
sta

ch
e

ritien
i

co
rretta

n
ella

g
rig

lia
rip

o
rta

ta
q
u
i

so
tto

.
N

o
n

so
n
o

a
m

m
esse

ca
n
cel-

la
tu

re
o

co
rrezio

n
i

su
lla

g
rig

lia
.

N
o
n

è
c
o
n
s
e
n
t
it

o
l
’u

s
o

d
i

a
l
c
u
n

t
ip

o
d
i

c
a
l
c
o
l
a
t
r
ic

e
.

4
)

Il
te

m
p
o

to
ta

le
ch

e
h
a
i
a

d
isp

o
siz

io
n
e

p
e
r

sv
o
lg

e
re

la
p
ro

v
a

è
d
i
d
u
e

o
re

.
B

u
o
n

lav
o
ro

e
b
u
o
n

d
iv

ertim
en

to
.

N
o
m

e
C

o
g
n
o
m

e
C

la
sse

1
2

3
4

5
6

7
8

9
1
0

1
1

1
2

1
3

1
4

1
5

1
6

1
7

1
8

1
9

2
0

2
1

2
2

2
3

2
4

2
5

1
)

Q
u
a
n
ti

lu
n
ed̀

ı
p
o
sso

n
o

esserci
a
l
m

a
ssim

o
in

4
5

g
io

rn
i
co

n
secu

tiv
i?

(A
)

5
,

(B
)

6
,

(C
)

7
,

(D
)

8
,

(E
)

9
.

2
)

E
m

ilio
p
ren

d
e

a
l

b
u
io

d
ei

ca
lzin

i
d
a

u
n
a

cesta
in

cu
i

ci
so

n
o
:

6
ca

lzin
i

n
eri,

1
4

ca
lzin

i
b
lu

e
8

ca
lzin

i
v
erd

i.
P
er

essere
sicu

ro
ch

e
tra

i
ca

lzin
i
ch

e
h
a

p
reso

ce
n
e

sia
n
o

d
u
e

d
ello

stesso
co

lo
re,

il
n
u
m

ero
m

in
im

o
d
i
ca

lzin
i
ch

e
d
ev

e
p
ren

d
ere

è:
(A

)
3
,

(B
)

4
,

(C
)

9
,

(D
)

1
5
,

(E
)

2
1
.

3
)

Q
u
a
n
te

cifre
h
a

il
q
u
a
d
ra

to
d
i
u
n

n
u
m

ero
n
a
tu

ra
le

d
i
1
0

cifre?
(A

)
m

en
o

d
i
2
5
,

(B
)

4
0
,

(C
)

5
0
,

(D
)

6
0
,

(E
)

a
lm

en
o

1
0
0
.

4
)

Q
u
a
le

fra
q
u
este

serie
d
i
d
isu

g
u
a
g
lia

n
ze

è
co

rretta
?

(A
)

2
√

2
<

√

1
0

<
√

5
+

√

3,
(B

)
√

5
+
√

3
<

2
√

2
<

√

1
0,

(C
)

2
√

2
<

√

5
+
√

3
<

√

1
0,

(D
)
√

1
0

<
2
√

2
<

√

5
+
√

3,
(E

)
√

5
+
√

3
<

√

1
0

<
2
√

2
.

5
)

M
a
tild

e
v
u
o
le

reg
a
la

re
u
n
a

m
a
rg

h
erita

d
i

ca
rto

n
e

a
lla

su
a

m
a
m

m
a
.

R
ita

g
lia

u
n

cerch
io

g
ia

llo
e

lo
m

ette
a
l

cen
tro

.
P
o
i
rita

g
lia

a
lcu

n
i

cerch
i
b
ia

n
ch

i,
d
ello

stesso
ra

g
g
io

d
el

cerch
io

g
ia

llo
,
p
er

fa
re

i
p
eta

li.
D

isp
o
n
e

i
p
eta

li
n
el

m
o
d
o

seg
u
en

te:
il

p
rim

o
ta

n
g
en

te
estern

a
m

en
te

a
l
cerch

io
g
ia

llo
,
il

seco
n
d
o

ta
n
g
en

te
estern

a
m

en
te

a
l

cerch
io

g
ia

llo
e

a
l

p
rim

o
p
eta

lo
,

e
co

s̀ı
v
ia

fi
n
o

a
co

m
p
leta

re
il

g
iro

co
n

l’u
ltim

o
p
eta

lo
ch

e
è

ta
n
g
en

te
a
l

p
en

u
ltim

o
e

a
l

p
rim

o
p
eta

lo
,

e
a
l
cerch

io
g
ia

llo
.

Q
u
a
n
ti

p
eta

li
h
a

la
m

a
rg

h
erita

?
(A

)
3
,

(B
)

4
,

(C
)

5
,

(D
)

6
,

(E
)

q
u
esta

d
isp

o
sizio

n
e

è
im

p
o
ssib

ile:
l’u

ltim
o

p
eta

lo
si

sov
ra

p
p
o
n
e

n
ecessa

ria
m

en
te

a
l
p
rim

o
.

6
)

a
,

b
e

c
so

n
o

n
u
m

eri
rea

li
ta

li
ch

e
co

m
u
n
q
u
e

se
n
e

scelg
a
n
o

d
u
e

la
lo

ro
so

m
m

a
è

m
a
g
g
io

re
o

u
g
u
a
le

a
zero

.
Q

u
a
le

d
elle

seg
u
en

ti
a
ff
erm

a
zio

n
i
è

certa
m

en
te

v
era

?
(A

)
a
·b

·c
≥

0
,

(B
)

a
lm

en
o

u
n
o

d
ei

tre
n
u
m

eri
è

zero
,

(C
)

a
lm

en
o

u
n
o

d
ei

tre
n
u
m

eri
è

stretta
m

en
te

m
in

o
re

d
i
zero

,
(D

)
a
,
b

e
c

so
n
o

tu
tti

m
a
g
g
io

ri
o

u
g
u
a
li

a
zero

,
(E

)
a

+
b
+

c
≥

0
.

7
)

C
o
n
cetta

im
m

a
g
in

a
u
n

m
o
n
d
o

p
ia

tto
e

to
n
d
o
,

e
lo

d
iv

id
e

in
o
tto

sta
ti,

u
n
o

cen
tra

le
e

sette
in

to
rn

o
a

q
u
esto

,
co

m
e

in
d
ica

to
n
ella

fi
g
u
ra

a
fi
a
n
co

.
In

o
ltre

a
cia

scu
n
o

sta
to

a
s-

seg
n
a

co
m

e
n
o
m

e
u
n
a

lettera
(v

ed
i
fi
g
u
ra

).
V
u
o
le

co
lo

ra
re

cia
scu

n
o

sta
to

d
i
ro

sso
,
o
p
p
u
re

d
i
v
erd

e,
o
p
p
u
re

d
i
g
ia

llo
,
in

m
o
d
o

ch
e

d
u
e

sta
ti

co
n
fi
n
a
n
ti

n
o
n

a
b
b
ia

n
o

lo
stesso

co
lo

re.
In

q
u
a
n
ti

m
o
d
i
d
iv

ersi
p
u
ò

fa
rlo

?
(A

)
N

essu
n
o
,

(B
)

2
,

(C
)

4
,

(D
)

5
,

(E
)

6
.

A
B

C
D

EF

G

H

8
)

S
ilva

n
o
,

l’u
o
m

o
p
iù

ricco
d
i

N
ettu

n
o
,

p
o
ssied

e
u
n
’a

u
to

stra
d
a

co
n

m
o
lte

co
rsie.

In
u
n

m
o
m

en
to

d
i

p
ro

sp
erità

d
ecid

e
d
i

a
u
m

en
ta

re
il

n
u
m

ero
d
i

co
rsie

d
el

6
0

%
.

S
u
ccessiva

m
en

te,
a

ca
u
sa

d
i
u
n
’a

n
tica

leg
g
e

d
el

p
ia

n
eta

,
d
ev

e
rid

u
rre

il
n
u
m

ero
d
i

co
rsie

d
i
u
n
a

certa
p
ercen

tu
a
le

X
.

D
o
p
o

av
erlo

fa
tto

si
ritrova

co
n

lo
stesso

n
u
m

ero
d
i
co

rsie
ch

e
av

eva
a
ll’in

izio
.

Q
u
a
n
to

va
le

X
?

(A
)

1
5
%

,
(B

)
2
1
,5

%
,

(C
)

2
8
%

,
(D

)
3
7
,5

%
,

(E
)

6
0
%

.

9
)

In
u
n

tria
n
g
o
lo

d
u
e

a
n
g
o
li

m
isu

ra
n
o

risp
ettiva

m
en

te
3
0
◦

e
1
0
5
◦

ed
il

la
to

tra
essi

co
m

p
reso

è
lu

n
g
o

2
cm

.
Q

u
a
l
è

la
m

isu
ra

d
el

p
erim

etro
d
el

tria
n
g
o
lo

?
(A

)
(5

+
√

3
)

cm
,

(B
)

(2
+

2
√

3
+
√

2
)

cm
,

(C
)

(3
+
√

3
+
√

2)
cm

,
(D

)
(5

+
√

2)
cm

,
(E

)
(2

+
3
√

3)
cm

.

1
0
)

Q
u
a
n
to

va
le

la
so

m
m

a
:

1
+

2
+

2
+

3
+

3
+

4
+

4
+

...+
3
5

+
3
5

+
3
6
?

(A
)

9
9
0
,

(B
)

1
1
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iù

d
i
5
.



1
3
)

A
B

C
D

E
F

è
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